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MODULO – M9
Rischio chimico, cancerogeno, rischio biologico 

Il modulo si articola secondo i contenuti di seguito riportati:

1. Agenti chimici
a. Definizioni
b I simboli e le indicazioni di pericolob. I simboli e le indicazioni di pericolo
c. Valutazione del rischio
d. Misure specifiche di prevenzione e protezione
e. Disposizioni in caso di incidente e emergenza
f. Informazione e formazione dei lavoratori
g. Sorveglianza sanitaria

2. Agenti cancerogeni e mutageni
a Definizionia. Definizioni
b. Valutazione del rischio
c. Misure tecniche, organizzative e procedurali
d. Misure igieniche
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e. Informazione e formazione
f. Sorveglianza sanitaria



MODULO – M9
Rischio chimico, rischio biologico 

Il modulo si articola secondo i contenuti di seguito riportati:

3. Agenti biologici
a. Definizione  
b. Classificazioneb. Classificazione
c. Comunicazione e autorizzazione
d. Valutazione del rischio
e. Misure tecniche, organizzative e procedurali
f. Misure igienichef. Misure igieniche
g. Informazione e formazione
h. Sorveglianza sanitaria
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AGENTI CHIMICI – M9.1
Definizione – M9.1a

Agenti chimici: tutti gli elementi o composti
chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo 
t t  t l   tt ti  tili ti  stato naturale o ottenuti, utilizzati o 

smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, 
mediante qualsiasi attività lavorativa, siano 
essi prodotti intenzionalmente o no e siano 

DEFINIZIONI
essi prodotti intenzionalmente o no e siano 
immessi o no sul mercato  

Agenti chimici pericolosi: 
1) agenti chimici classificati come sostanze
pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 
febbraio 1997, n. 52
2) agenti chimici classificati come preparati 
pericolosi ai sensi del decreto legislativo 14 
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marzo 2003, n. 65



SIMBOLI E INDICAZIONI DI PERICOLO – M9.1b

CATEGORIA DI 
PERICOLO

LETTERA E 
SIMBOLO INDICAZIONI

ESPLOSIVI

E
Sostanze e preparati che possono esplodere
per effetto del calore (urti, sfregamenti ed

i )accensione)

O
Sostanze e preparati in grado di fornire

COMBURENTI
Sostanze e preparati in grado di fornire
ossigeno e, pertanto, di alimentare un
incendio anche in assenza di aria

FACILMENTE 

F
Sostanze e preparati i cui gas e vapori
formano in aria miscele esplosive e/o
f f
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INFIAMMABILI facilmente infiammabili in presenza di
innesco (punto di infiammabilità < 21°C)



SIMBOLI E INDICAZIONI DI PERICOLO – M9.1b

CATEGORIA DI 
PERICOLO

LETTERA E 
SIMBOLO INDICAZIONI

INFIAMMABILI NOTA 1

Sostanze e preparati i cui gas e vapori
formano con l’aria miscele esplosive e/o
infiammabili in presenza di innesco
(punto di infiammabilità <55°C)(punto di infiammabilità <55 C)

TOSSICI

T
Sostanze e preparati che possono
provocare, anche in piccole quantità, seriTOSSICI p , p q ,
danni alla salute con effetti anche letali

Xn
Sostanze e preparati che possono

NOCIVI
Sostanze e preparati che possono
provocare danni alla salute più o meno
gravi, in relazione alle quantità.)
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NOTA 1: Le sostanze INFIAMMABILI non hanno pittogramma, ma le
caratteristiche di infiammabiltà sono indicate dalle “frasi di rischio” (frasi “R”)



SIMBOLI E INDICAZIONI DI PERICOLO – M9.1b

CATEGORIA DI 
PERICOLO

LETTERA E 
SIMBOLO INDICAZIONI

CORROSIVI

C
Sostanze e preparati in grado di
provocare lesioni alla pelle e alle mucose

IRRITANTI

Xi
Sostanze e preparati che possono
provocare arrossamenti e reazioni
infiammatorie della pelle e delle mucoseinfiammatorie della pelle e delle mucose

Sostanze e preparati che possono
provocare, per inalazione o assorbimento

SENSIBILIZZANTI NOTA 2 cutaneo, una reazione di
ipersensibilizzazione, per la quale una
successiva esposizione provoca
fenomeni allergici
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NOTA 2: Le sostanze SENSIBILIZZANTI non hanno pittogramma, ma possono essere rappresentate
con quelli delle sostanze “nocive” ed “irritanti” e con le relative “frasi di rischio” (frasi “R”)



SIMBOLI E INDICAZIONI DI PERICOLO – M9.1b

CATEGORIA DI 
PERICOLO

LETTERA E 
SIMBOLO INDICAZIONIPERICOLO SIMBOLO

ESTREMAMENTE 
INFIAMMABILI

F+ Sostanze e preparati i cui gas e vapori
formano con l’aria miscele esplosive e/o
infiammabili capaci di innescarsi facilmenteINFIAMMABILI infiammabili capaci di innescarsi facilmente
per qualsiasi fonte di calore (punto di
infiammabilità <0°C)

T+
ALTAMENTE 

TOSSICI
Sostanze e preparati in grado di provocare,
anche in piccolissime dosi, gravi danni alla
salute, financo la morte

PERICOLOSO PER 
L’AMBIENTE

N

Sostanze e preparati dannosI per l’ambiente
l’ ( t i h )
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L’AMBIENTE ma non per l’uomo (ecotossiche)



SIMBOLI E INDICAZIONI DI PERICOLO – M9.1b

CATEGORIA DI 
PERICOLO

LETTERA E 
SIMBOLO INDICAZIONI

CANCEROGENI NOTA 3 Sostanze e preparati che possono
provocare tumori

S
MUTAGENI NOTA 4

Sostanze e preparati che possono
interferire nella sintesi del DNA

Sostanze e preparati capaci di dare effetti
TERATOGENI NOTA 4

Sostanze e preparati capaci di dare effetti
dannosi sulle capacità riproduttive e
difetti generici ereditari

NOTA 3: Le sostanze CANCEROGENE non hanno
pittogramma, ma possono essere indicate con quelli
delle sostanze “nocive” e “tossiche” e con le “frasi
di rischio” R45 e R49

NOTA 4: Le sostanze MUTAGENE E TERATOGENE
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non hanno pittogramma, ma possono essere
indicate con quelli delle sostanze “nocive” e
“tossiche” e con le relative “frasi di rischio”



Le frasi “R” e i consigli “S” - M9.1b

LE FRASI DI RISCHIO “R”

LE COMBINAZIONI DELLE FRASI “R”LE COMBINAZIONI DELLE FRASI R

I CONSIGLI DI PRUDENZA “S”I CONSIGLI DI PRUDENZA S

LE COMBINAZIONI DEI CONSIGLI “S”LE COMBINAZIONI DEI CONSIGLI S

SCELTA DEI “DPI”
(DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE)
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(DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE)



ESEMPIO DI ETICHETTATURA M9 1bESEMPIO DI ETICHETTATURA – M9.1b
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ESEMPIO DI ETICHETTATURA M9 1bESEMPIO DI ETICHETTATURA – M9.1b
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ESEMPIO DI ETICHETTATURA M9 1bESEMPIO DI ETICHETTATURA – M9.1b
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO – M9.1c

agenti chimici agenti chimici 
(valutazione del 

rischio)
Il datore di lavoro determina, 
preliminarmente, l’eventuale presenza di 
agenti chimici pericolosi sul luogo di 
lavoro e valuta anche i rischi per la  
sicurezza e la salute dei lavoratori
derivanti dalla presenza di tali agenti
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO – M9.1c

agenti chimici 
Il datore di lavoro prende in considerazione 

1. Le proprietà pericoloseagenti chimici 
(valutazione del 

rischio)

2. Le scheda di sicurezza  
3. Il livello, il tipo e la durata 

dell’esposizione 
L  i t  i  i i  lt  il l  4. Le circostanze in cui viene svolto il lavoro 
in presenza di tali agenti, compresa la 
quantità degli stessi

5 I valori limite di esposizione professionale 5. I valori limite di esposizione professionale 
o i valori limite biologici; di cui un primo 
elenco è riportato negli allegati XXXVIII e 
XXXIX

La valutazione del rischio può includere la 
giustificazione che la natura e l’entità dei rischi

l h l d
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connessi con gli agenti chimici pericolosi rendono 
non necessaria un’ulteriore valutazione
maggiormente dettagliata dei rischi



MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE – M9.1d

agenti chimici 
(  f h  

Quando la natura dell’attività non consente di 
eliminare il rischio attraverso la sostituzione il 
datore di lavoro garantisce che il rischio sia (misure specifiche 

di prevenzione e 
protezione)

datore di lavoro garantisce che il rischio sia 
ridotto mediante l’applicazione delle seguenti 
misure da adottarsi nel seguente ordine di priorità:

protezione)
a) progettazione di appropriati processi 
lavorativi e controlli tecnici, nonché uso di 
attrezzature e materiali adeguati;
b) appropriate misure organizzative e di 
protezione collettive alla fonte del rischio;
c) misure di protezione individuali, compresi i 
di iti i di t i  i di id li  l   i dispositivi di protezione individuali, qualora non si 
riesca a prevenire con altri mezzi l’esposizione;
d) sorveglianza sanitaria dei lavoratori  
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MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE – M9.1d

agenti chimici Quando sia stato superato un valore agenti chimici
(misure specifiche 
di prevenzione e 

t i )

limite di esposizione professionale
stabilito dalla normativa vigente il 
datore di lavoro identifica e rimuove protezione) le cause che hanno cagionato tale 
superamento dell’evento, adottando 
immediatamente le misure appropriate di immediatamente le misure appropriate di 
prevenzione e protezione
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DISPOSIZIONI IN CASO DI INCIDENTE E 
EMERGENZE – M9.1e

agenti chimici
(disposizioni in caso Nel caso di incidenti o di emergenza, (disposizioni in caso 

di incidente e 
emergenze)

il datore di lavoro adotta immediate 
misure dirette ad attenuarne gli 
effetti ed, in particolare, di , p ,

assistenza, di evacuazione e di 
soccorso e ne informa i 
lavoratori  Il datore di lavoro lavoratori. Il datore di lavoro 
adotta inoltre misure adeguate 
per porre rimedio alla situazione 
quanto primaquanto prima.
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI – M9.1f

agenti chimici
(informazione e Il datore di lavoro garantisce che i lavoratori o i 

l  t ti di di(informazione e 
formazione dei 

lavoratori)

loro rappresentanti dispongano di:
a) dati ottenuti attraverso la valutazione del 
rischio e ulteriori informazioni ogni qualvolta 

modifiche importanti sul luogo di lavoro modifiche importanti sul luogo di lavoro 
determinino un cambiamento di tali dati;
b) informazioni sugli agenti chimici 
pericolosi presenti sul luogo di lavoro, quali p p g , q
l’identità degli agenti, i rischi per la sicurezza 
e la salute, i relativi valori limite di 
esposizione professionale e altre disposizioni 
normative relative agli agenti;normative relative agli agenti;
c) formazione ed informazioni su 
precauzioni ed azioni adeguate da 
intraprendere per proteggere loro stessi ed 
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intraprendere per proteggere loro stessi ed 
altri lavoratori sul luogo di lavoro;

d) accesso ad ogni scheda dei dati di sicurezza.



SORVEGLIENZA SANITARIA – M9.1g

agenti chimici
(sorveglianza Sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria i 

l t i ti li ti hi i i i l i(sorveglianza 
sanitaria)

lavoratori esposti agli agenti chimici pericolosi
per la salute che rispondono ai criteri per la 

classificazione come molto tossici, tossici, 
nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, oc , se s b a t , co os , ta t ,
tossici per il ciclo riproduttivo, cancerogeni e 
mutageni di categoria 3

La sorveglianza sanitaria viene 
effettuata:
a) prima di adibire il lavoratore alla 

i h   ’ i imansione che comporta l’esposizione;
b) periodicamente, di norma una volta 
l’anno o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente;
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medico competente;
c) all’atto della cessazione del rapporto 
di lavoro.  



AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI – M9.2
Definizione – M9.2a

Agente cancerogeno:
1)  h  i d  i i i l i i 1) una sostanza che risponde ai criteri relativi 
alla classificazione quali categorie cancerogene 
1 o 2, stabiliti ai sensi del decreto legislativo 3 
f bb i  1997   52   

DEFINIZIONI
febbraio 1997, n. 52;  

2) un preparato contenente una o più 
sostanze di cui al punto 1), quando la 
concentrazione di una o più delle singole 
sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di 

i l l f dconcentrazione per la classificazione di un 
preparato nelle categorie cancerogene 1 o 2 in 

base ai criteri stabiliti dai decreti legislativi 3 febbraio 
1997   52   14  2003   65

25/03/2013 22

1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65



AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI – M9.2
Definizione – M9.2a

Agente mutageno:
1)  h  i d  i i i l i i 1) una sostanza che risponde ai criteri relativi 
alla classificazione quali categorie mutagene 1 
o 2, stabiliti ai sensi del decreto legislativo 3 
f bb i  1997   52   

DEFINIZIONI
febbraio 1997, n. 52;  

2) un preparato contenente una o più 
sostanze di cui al punto 1), quando la 
concentrazione di una o più delle singole 
sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di 

i l l f dconcentrazione per la classificazione di un 
preparato nelle categorie mutagene 1 o 2 in 

base ai criteri stabiliti dai decreti legislativi 3 febbraio 
1997   52   14  2003   65
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1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65



VALUTAZIONE DEL RISCHIO – M9.2b

agenti cancerogeni   
e mutageni Il datore di lavoro valutag

(valutazione del 
rischio)

Il datore di lavoro valuta
1. le caratteristiche delle lavorazioni, 
2. la durata e la loro frequenza delle q

lavorazioni;
3. i quantitativi di agenti 

cancerogeni o mutageni prodotti cancerogeni o mutageni prodotti 
ovvero utilizzati, 

4. la concentrazione e la capacità
degli agenti cancerogeni o mutageni 
di penetrare nell'organismo per le 
diverse vie di assorbimento, anche in 
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relazione al loro stato di 
aggregazione. 



MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E 
PROCEDURALI  – M9.2c

 agenti cancerogeni   
e mutageni Il datore di lavoro

) i h  ll  i  i i l i  i  i i ie mutageni
(misure tecniche, 
organizzative e 

d li)

a) assicura che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati
quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità delle lavorazioni;

b) limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti;
) tt    li l  l i i i  d  h   procedurali) c) progetta, programma e sorveglia le lavorazioni in modo che non 

vi sia emissione di agenti cancerogeni o mutageni
nell'aria;  

d) provvede alla misurazione di agenti cancerogeni o mutageni;
e) provvede alla regolare e sistematica pulitura dei locali  delle e) provvede alla regolare e sistematica pulitura dei locali, delle 

attrezzature e degli impianti;
f) elabora procedure per i casi di emergenza;
g) assicura che gli agenti cancerogeni o mutageni siano conservati, 

manipolati  trasportati in condizioni di sicurezza;manipolati, trasportati in condizioni di sicurezza;
h) assicura che la raccolta e l'immagazzinamento, ai fini dello 

smaltimento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni, avvengano in condizioni di 
sicurezza;
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i) dispone misure protettive particolari con quelle categorie di 

lavoratori per i quali l'esposizione a taluni agenti cancerogeni o 
mutageni presenta rischi particolarmente elevati



MISURE IGIENICHE – M9.2d

agenti cancerogeni   
e mutageni Il datore di lavoroe mutageni

(misure igieniche)
Il datore di lavoro

a) assicura che i lavoratori dispongano di 
servizi igienici appropriati ed 
adeguati;adeguati;

b) dispone che i lavoratori abbiano in 
dotazione idonei indumenti protettivi
da riporre in posti separati dagli abiti da riporre in posti separati dagli abiti 
civili;

c) provvede affinché i dispositivi di 
protezione individuale siano custoditi protezione individuale siano custoditi 
in luoghi determinati, controllati e 
puliti dopo ogni utilizzazione, 
provvedendo altresì a far riparare o 
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provvedendo altresì a far riparare o 
sostituire quelli difettosi o deteriorati, 
prima di ogni nuova utilizzazione



INFORMAZIONE E FORMAZIONE – M9.2e

agenti cancerogeni   
e mutageni Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori,  e mutageni

(informazione e 
formazione)

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori,  
informazioni ed istruzioni, in particolare per 
quanto riguarda: 
a) gli agenti cancerogeni o mutageni presenti nei 

i li l ti i  l  l  di l i  i i hi  l  cicli lavorativi, la loro dislocazione, i rischi per la 
salute connessi al loro impiego, ivi compresi i 
rischi supplementari dovuti al fumare;

b) le precauzioni da prendere per evitare b) le precauzioni da prendere per evitare 
l'esposizione;

c) le misure igieniche da osservare;
d) la necessità di indossare e impiegare indumenti di 

lavoro e protettivi e dispositivi individuali di
protezione ed il loro corretto impiego;

e) il modo di prevenire il verificarsi di incidenti e le 
misure da adottare per ridurre al minimo le 
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misure da adottare per ridurre al minimo le 
conseguenze.



SORVEGLIENZA SANITARIA – M9.2f

agenti cancerogeni   
e mutagenie mutageni

(sorveglianza 
sanitaria)

Sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria i 
lavoratori per i quali la valutazione ha evidenziato un 
rischio per la salute  

I lavoratori sottoposti a sorveglianza 
sanitaria sono iscritti in un registro nel 
quale è riportata  per ciascuno di essi  quale è riportata, per ciascuno di essi, 
l'attività svolta, l'agente cancerogeno o 
mutageno utilizzato e, ove noto, il valore 
dell'esposizione a tale agente. 
Detto registro è istituito ed aggiornato dal 
datore di lavoro che ne cura la tenuta per il 
tramite del medico competente. 
Il bil  d l i i  di 
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Il responsabile del servizio di 
prevenzione ed i rappresentanti per la sicurezza
hanno accesso a detto registro



AGENTI BIOLOGICI – M9.3
Definizione – M9.3a

Agente biologico: 
l i i i i  h   i  qualsiasi microrganismo anche se geneticamente 

modificato, coltura cellulare ed endoparassita
umano che potrebbe provocare infezioni, allergie DEFINIZIONI

o intossicazioni;

Microrganismo: g
qualsiasi entità microbiologica, cellulare o 
meno, in grado di riprodursi o trasferire 
materiale genetico;materiale genetico;

Coltura cellulare: 
il i lt t  d ll  it  i  it  di ll l  d i t  d  
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il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da 
organismi pluricellulari.



CLASSIFICAZIONE – M9.3b

Agente biologico del gruppo 1: 
un agente che presenta poche probabilità di un agente che presenta poche probabilità di 
causare malattie in soggetti umani;
Agente biologico del gruppo 2: un agente che può 
causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i 
lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; 

agenti biologici
(classificazione) lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; 

sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche 
o terapeutiche;

Agente biologico del gruppo 3: un agente 
h  ò  l tti  i i  tti 

(classificazione)

che può causare malattie gravi in soggetti 
umani e costituisce un serio rischio per i 
lavoratori; l'agente biologico può propagarsi 
nella comunità, ma di norma sono disponibili 
ffi i i  fil tti h   t ti hefficaci misure profilattiche o terapeutiche;

Agente biologico del gruppo 4: un agente 
biologico che può provocare malattie gravi in 
soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 
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lavoratori e può presentare un elevato rischio di 
propagazione nella comunità; non sono disponibili, di 
norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche



COMUNICAZIONE E AUTORIZZAZIONE – M9.3c

Comunicazione: 
Il datore di lavoro che intende esercitare attività che 

t   di ti bi l i i d i i 2  3  icomportano uso di agenti biologici dei gruppi 2 o 3, comunica
all'organo di vigilanza territorialmente competente le seguenti 
informazioni, almeno 30 giorni prima dell'inizio dei
lavori:

agenti biologici
(comunicazione e 
autorizzazione)

a) il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo titolare;
b) il documento di cui all' articolo 271, comma 5.

autorizzazione)

Autorizzazione: 
Il datore di lavoro che intende utilizzare, 
nell'esercizio della propria attività, un agente 
biologico del gruppo 4 deve munirsi di autorizzazione biologico del gruppo 4 deve munirsi di autorizzazione 
del Ministero della sanità.
La richiesta di autorizzazione è corredata da:
a) le informazioni di cui allA COMUNICAZIONE a 

i i  
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comunicazione; 
b) l'elenco degli agenti che si intende 
utilizzare.



VALUTAZIONE DEL RISCHIO – M9.3d

agenti biologici
(valutazione  del Il datore di lavoro nella valutazione dei 

i hi ti  trischio) rischi tiene conto:
1. della classificazione degli agenti 

biologici;
2. dell’informazione sulle malattie che 

possono essere contratte;
3 dei potenziali effetti allergici e 3. dei potenziali effetti allergici e 

tossici; 
4. della conoscenza di una patologia della 

quale è affetto un lavoratore  che è da quale è affetto un lavoratore, che è da 
porre in correlazione diretta
all'attività lavorativa svolta
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5. del sinergismo dei diversi gruppi di 

agenti biologici utilizzati



MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E 
PROCEDURALI – M9.3e

agenti biologici
(misure tecniche  (misure tecniche, 
organizzative e 
procedurali)

Il datore di lavoro
a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività
lavorativa lo consente;
b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, 
l i hi  di ti bi l i ial rischio di agenti biologici;

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi;
d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di 
protezione individuali qualora non sia possibile evitare
altrimenti l'esposizione;altrimenti l esposizione;
e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la 
propagazione accidentale di un agente biologico fuori
dal luogo di lavoro;
f) usa il segnale di rischio biologico  rappresentato nell'allegato f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell allegato 
XLV, e altri segnali di avvertimento appropriati;
g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare 
campioni di origine umana ed animale;
h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti;
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h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti;
i) ………………….



MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E 
PROCEDURALI – M9.3e

agenti biologici
(misure tecniche  (misure tecniche, 
organizzative e 
procedurali)

Il datore di lavoro
h)    ……………..
i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di 
fuori del contenimento fisico primario, se necessario o
tecnicamente realizzabile;
l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, 
l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in condizioni di
sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adeguati ed 
identificabili eventualmente dopo idoneo trattamento dei rifiutiidentificabili eventualmente dopo idoneo trattamento dei rifiuti
stessi;
m) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in 
condizioni di sicurezza di agenti biologici all'interno del
luogo di lavoroluogo di lavoro.
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MISURE IGIENICHE – M9.3f

agenti biologici
(misure igieniche) Il datore di lavoro assicura che (misure igieniche) a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari 

adeguati provvisti di docce con acqua calda e 
fredda, nonché, se del caso, di lavaggi oculari 
e antisettici per la pelle;e antisettici per la pelle;

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti 
protettivi od altri indumenti idonei, da riporre 
in posti separati dagli abiti civili;p p g ;

c) i dispositivi di protezione individuale 
siano controllati, disinfettati e puliti dopo 
ogni utilizzazione;  

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che 
possono essere contaminati da agenti 
biologici vengano tolti quando il lavoratore 
lascia la zona di lavoro  conservati 
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lascia la zona di lavoro, conservati 
separatamente dagli altri indumenti, 
disinfettati, puliti e, se necessario, distrutti.



INFORMAZIONE E FORMAZIONE – M9.3g

agenti biologici
(informazione e Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori,  (informazione e 
formazione)

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori,  
informazioni ed istruzioni, in particolare per 
quanto riguarda: 
a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici 

tili tiutilizzati;
b) le precauzioni da prendere per evitare 

l'esposizione;
c) le misure igieniche da osservare;c) le misure igieniche da osservare;
d) la funzione degli indumenti di lavoro e 

protettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale ed il loro corretto impiego;

e) le procedure da seguire per la manipolazione di 
agenti biologici del gruppo 4;

f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni
e le misure da adottare per ridurne al 
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e le misure da adottare per ridurne al 
minimo le conseguenze.



SORVEGLIENZA SANITARIA – M9.3h

ti bi l i i
Sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria i 

agenti biologici
(sorveglianza 
sanitaria)

p g
lavoratori per i quali la valutazione ha evidenziato un 
rischio per la salute  

n r )
I lavoratori addetti ad attività comportanti 
uso di agenti del gruppo 3 ovvero 4 sono 
iscritti in un registro in cui sono riportati, 
per ciascuno di essi  l'attività svolta  l'agente per ciascuno di essi, l attività svolta, l agente 
utilizzato e gli eventuali casi di esposizione 
individuale. 
Detto registro è istituito ed aggiornato dal g gg
datore di lavoro che ne cura la tenuta per il 
tramite del medico competente. 
Il responsabile del servizio di 
i d i t ti  l  i
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prevenzione ed i rappresentanti per la sicurezza
hanno accesso a detto registro



Sostanze (D.Lgs 52/97)

Sostanze:
gli elementi chimici ed i loro composti allo statogli elementi chimici ed i loro composti, allo stato
naturale o ottenuti mediante qualsiasi
procedimento di produzione compresi gliprocedimento di produzione, compresi gli
additivi necessari per mantenere la stabilità dei
prodotti e le impurezze derivati dalprodotti e le impurezze derivati dal
procedimento impiegato, ma esclusi i solventi
che possono essere eliminati senza incidereche possono essere eliminati senza incidere
sulla stabilità delle sostanze e senza modificare
la loro composizione
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la loro composizione



Preparati (D.Lgs 52/97)

Preparati:
l i l l l i i i i d d iùle miscele o le soluzioni costituite da due o più
sostanze
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